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"LA VOCE dei giovani", il pro­getto lanciato nel 2012 dal Comu­ne in collaborazione con Asm si allarga ad altri paesi. Dopo Robec-co sul Naviglio, infatti, da que­st'anno all'interno del trimestra­le, distribuito su rutto il territorio in circa 20mila copie, si aggiunge anche Santo Stefano Ticino. Il fi­lo conduttore del progetto edito­riale è come i giovani che vivono la città, intendono migliorarla sot­to il profilo dell'educazione am­bientale. 
L'iniziativa vede coinvolte le clas­si quinte delle scuole elementari, insieme alle medie e superiori. Franca Maria Ronzio, vicepresi­dente di Asm, ha lodato l'impe­gno dei giornalisti in erba. «Spes­so si critica l'attenzione dei più giovani rispetto a questi argomen­

ti. Al contrario, noi abbiamo tro­
vato degli interlocutori attenti in 
grado di stimolarci di continuo. 
Ogni numero viene pensato in 
modo autonomo e consapevole 
dai ragazzi». 
PARTICOLARMENTE prege­

voli anche alcune inchieste realiz­
zate l'anno scorso, come quella de­
dicata alle mamme di oggi, che ha 
visto Sofia Cattaneo e Asia Lattua-
da, due studentesse della scuola 
media Francesco Baracca venire 
premiate dall'Amministrazione 
di Marco Invernizzi con un bi­

glietto per Expo. Il progetto e coordinato dalla professoressa Luisa Cairati, affiancata da Dani­lo Lenzo. 
TRA LE INIZIATIVE che carat­terizzano il piano editoriale 2015/2016 c'è l'organizzazione di un concorso in cui premiare l'im­pegno e l'originalità dei ragazzi che avranno scritto articoli parti­colarmente interessanti e signifi­cativi. La giuria popolare, ovvero l'intera comunità, potrà votare l'articolo preferito per ciascun nu­mero del giornale. Per quanto riguarda Santo Stefa­no Ticino, il progetto «La voce dei giovani» è seguito dal consi­gliere delegato Ferdinando Spaz-zadeschi, che si è augurato una maggior attenzione verso Agenda 21. «E un progetto che deve essere fatto conoscere alle nuove genera­zioni, in quanto guarda proprio al futuro». 


